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La settimana in Breve

Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Contributo aggiuntivo ristoranti e bar: invio dichiarazione dal 7.11

Con Provvedimento n 406608 del 2 novembre l’Agenzia delle Entrate ha definito il contenuto, le modalità e i termini di presentazione del modello di dichiarazione degli aiuti ricevuti in regime “de minimis” al fine del riconoscimento del contributo a fondo perduto ex art 1 comma 17 bis del DL 152/2021 spettante alle imprese operanti nella ristorazione.
La trasmissione della Dichiarazione può essere effettuata a partire dal giorno 7 novembre 2022 e non oltre il giorno 21 novembre 2022 (qui modello e istruzioni).
Ricordiamo che il Decreto MISE del 29 aprile 2022 ha definito criteri e modalità per l'erogazione di detti contributi. alle imprese:
· risultate ammissibili ai contributi a fondo perduto riconosciuti secondo quanto previsto dalle disposizioni del decreto 30 dicembre 2021;
· che svolgono, quale attività prevalente una delle attività individuate dai seguenti codici ATECO 2007:
· 56.10 - Ristoranti e attività di ristorazione mobile

· 56.21 - Fornitura di pasti preparati (catering per eventi);

Le risorse assegnate sono pari a 10 milioni di euro per l'anno 2021.
Credito carburanti per l’autotrasporto: il codice tributo
Con la Risoluzione n 65 del 9 novembre le Entrate istituiscono il codice tributo per l’utilizzo, tramite modello F24, del credito d’imposta per l’acquisto di gasolio per l’esercizio delle attività di trasporto, di cui all’articolo 3 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.

Ricordiamo che questa norma prevede che alle imprese aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia esercenti le attività di trasporto è riconosciuto un contributo straordinario, sotto forma di credito di imposta, nella misura del 28% della spesa sostenuta nel primo trimestre dell'anno 2022 per l'acquisto del gasolio. Il credito è utilizzabile esclusivamente in compensazione presentando il modello F24. A questo fine è istituito il seguente codice tributo:
· “6989” denominato “credito d’imposta per l’acquisto di gasolio per l’esercizio delle attività di trasporto – art. 3 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50”. 

SUDOCO partono i controlli sperimentali delle Dogane 

Con Determina n 2921 del 7 novembre dell’ Agenzia Dogane e Monopoli, si informa del fatto che, dall'8 novembre l’attuazione del S.U.Do.Co. Sportello Unico Doganale e dei Controlli , prevede l’implementazione di tre nuovi moduli funzionali:
· Il modulo «Gestione Controlli» per consentire ad ADM di effettuare il coordinamento delle richieste di controllo presentate dalle Amministrazioni/Enti/Organi dello Stato coinvolti affinché le ispezioni si possano svolgere contemporaneamente e nello stesso luogo (cd. approccio one stop shop), senza mutare comunque le competenze in capo ad ognuno 

· Il modulo «Gestione Certificati” per gli operatori e per le Amministrazioni/Enti/Organi dello Stato coinvolti per la gestione ed il rilascio di provvedimenti autorizzativi necessari.

· Il modulo «Tracciamento Merci», che ha l’obiettivo di raccogliere le informazioni sul tracciamento fisico e documentale.

Si ricorda che con lo Sportello Unico si intende adeguare il sistema italiano alle raccomandazioni internazionali in relazione alla applicazione del principio del "once only", secondo cui la trasmissione delle informazioni da parte degli operatori deve avvenire una sola volta, attraverso un'interfaccia unica.
Iper ammortamento: l'interconnessione tardiva dei beni

Con Risposta a interpello n 551 del 7 novembre 2022 l’Agenzia scioglie i dubbi sull'articolo 1, comma 9 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 in tema di "Iper ammortamento per i beni in leasing interconnessi successivamente alla data di entrata in funzione dei beni agevolabili".
Viene chiarito che la deduzione quale iper-ammortamento, in ipotesi di interconnessione operata successivamente all'effettuazione dell'investimento e alla sua messa in funzione, non può estendersi anche alla quota di canoni relative ai mesi precedenti.
Il caso di specie riguardava contratti di leasing siglati nel 2019, con durata 67 mesi, aventi ad oggetto dei macchinari che:

· erano stati consegnati e collaudati nel corso del mese di dicembre 2019; 

· sono entrati in funzione nel processo produttivo e interconnessi al sistema aziendale nel mese di settembre 2020. 
Secondo quanto previsto dalla circolare n. 4/E del 2017 la maggiorazione cd. super ammortamento, traducendosi in un incremento del costo fiscalmente ammortizzabile, potrà essere dedotta, ma la disposizione della legge di bilancio 2017 prevede un ulteriore requisito da rispettare per fruire della maggiorazione: quello dell'interconnessione del bene al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura. Dato che nel caso di specie, l'investimento è realizzato nel periodo d'imposta 2019 ma l'entrata in funzione e l'interconnessione, invece, avvengono nel periodo d'imposta 2020, la deduzione non può estendersi anche alla quota di canoni relativi ai mesi precedenti la messa in funzione.
Autoveicoli a uso esclusivo: deducibili al 100%

Con Risposta a interpello n 553 del 7 novembre 2022 le Entrate forniscono chiarimenti su auto aziendali con uso esclusivo dell’impresa.
In particolare, l'Agenzia conferma che:

· dato che le sue auto devono essere appositamente attrezzate e contrassegnate 

· e che le caratteristiche specifiche ne escludono un uso privato,

è possibile la totale deducibilità dei costi ai sensi dell'art 164 lett. a) del TUIR. 

Vengono richiamati infatti vari documenti di prassi nei quali si è trattato il tema della strumentalità esclusiva dei veicoli che ricorre quando si tratta di veicoli senza i quali l'attività stessa non può essere esercitata.
Concludiamo informando che con un Comunicato il ministero delle imprese MIMIT ricorda che le risorse economiche stanziate per l’erogazione dei Bonus TV - Decoder e Bonus Rottamazione TV per la sostituzione dei vecchi apparecchi, stanno per esaurirsi e che dalle ore 23.59 del giorno 12 novembre, la piattaforma non sarà più attiva.

Un cordiale saluto e buon lavoro dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: FRINGE BENEFIT BONUS 600 EURO
Il decreto Aiuti-bis ha innalzato per il 2022 fino a 600 € (al posto degli ordinari 258,23 €) il limite entro il quale è possibile riconoscere ai dipendenti beni e servizi esenti da imposte, includendo anche le somme erogate o rimborsate per il pagamento delle utenze domestiche. Con la circolare n. 35/E/2022 l’Agenzia delle Entrate fornisce alcuni chiarimenti sulla nuova disciplina del welfare aziendale.
	FRINGE BENEFIT BONUS 600 EURO

	PREMESSA
	Con la circolare n. 35, del 4 novembre scorso, l’Agenzia delle Entrate chiarisce l’ambito applicativo dell’articolo 12 del decreto “Aiuti-bis”, che, per contenere il costo dell’energia elettrica e del gas naturale, nonché per contrastare l’emergenza idrica, ha stabilito, per l’anno d’imposta 2022, nuove regole per i fringe benefit che non concorrono a formare il reddito di lavoro dipendente
.

	AMBITO APPLICATIVO
	In particolare, la norma dispone che:

· il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati al lavoratore dipendente,

· nonché le somme erogate o rimborsate al medesimo dal datore di lavoro per il pagamento delle utenze domestiche del servizio idrico integrato, dell’energia elettrica e del gas naturale, 
· non concorrono a formare il reddito imponibile ai fini Irpef, nel limite complessivo di 600 €.

In sostanza, per il 2022, oltre all’innalzamento del limite (da 258,23 € a 600 €) del valore dei fringe benefit non tassabile in capo ai lavoratori dipendenti, è stato allargato anche il campo di applicazione degli stessi anche alle utenze domestiche.

Resta fermo che rientrano nella nozione di reddito di lavoro dipendente anche i beni ceduti e i servizi prestati al coniuge del lavoratore o ai familiari indicati nell'art. 12 del TUIR, nonché i beni e i servizi per i quali venga attribuito il diritto di ottenerli da terzi.

	ALLARGAMENTO DEL BENEFIT ALLE UTENZE DOMESTICHE
	La circolare spiega che per utenze domestiche si intendono quelle relative a immobili a uso abitativo posseduti o detenuti, sulla base di un titolo idoneo, dal dipendente, dal coniuge o dai suoi familiari, a prescindere che negli stessi abbiano o meno stabilito la residenza o il domicilio. 

Vi rientrano, quindi, anche le utenze per uso domestico intestate al condominio (ad esempio quelle idriche o di riscaldamento) e quelle per le quali, pur essendo intestate al proprietario dell’immobile (locatore), nel contratto di locazione è prevista espressamente una forma di addebito analitico e non forfetario a carico del lavoratore (locatario) o del proprio coniuge e familiari.

In tutti i casi, il benefit in parola spetta solo per la parte effettivamente rimasta a carico del beneficiario e senza possibilità di usufruirne due volte.

Un ulteriore aspetto preso in esame dall'Agenzia delle Entrate riguarda la documentazione che giustifica la spesa sostenuta per le utenze e contestualmente l'entità del rimborso effettuato dal datore di lavoro.

Ai predetti fini, l'Agenzia individua due alternative:

· l'acquisizione e la conservazione della documentazione in oggetto
 
· l'acquisizione di una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà
, con la quale il lavoratore richiedente attesti di essere in possesso della documentazione comprovante il pagamento delle utenze domestiche, di cui riporti gli elementi necessari per identificarle, quali ad esempio, il numero e l'intestatario della fattura (e se diverso dal lavoratore, il rapporto intercorrente con quest'ultimo), la tipologia di utenza, l'importo pagato, la data e le modalità di pagamento.

Inoltre, al fine di evitare che si fruisca più volte del beneficio in relazione alle medesime spese, il datore di lavoro è tenuto ad acquisire anche una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà che attesti che le medesime fatture non siano già state oggetto di richiesta di rimborso, totale o parziale, non solo presso il medesimo datore di lavoro, ma anche presso altri.

Da ultimo, l'Agenzia chiarisce che la giustificazione di spesa può essere rappresentata anche da più fatture ed è valida anche se la stessa è intestata a una persona diversa dal lavoratore dipendente
.

Ecco di seguito un fac-simile da utilizzare:

DICHIARAZIONE DELLE SPESE SOSTENUTE PER UTENZE DOMESTICHE DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO, DELL’ENERGIA ELETTRICA E DEL GAS NATURALE
(ai sensi dell’art. 12 del DL 09.08.2022 n. 115 convertito, con modificazioni, dalla legge 21.09.2022 n. 142)

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(Art.47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445)

Il/La sottoscritto/a _____________________________________________ nato/a ________________________________ (_____) il ______________ residente a _________________________ (_____) in via ___________________________________ n. _______ in qualità di lavoratore/lavoratrice dipendente, presso __________________________________________________, codice fiscale (P.IVA) ________________________________________________________________________,

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art.76 del d.P.R. 28.12.2000 n.445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi

DICHIARA

con riferimento all’immobile ad uso abitativo sito in  ______________________________________________________, via/piazza/località ____________________________________________________, posseduto/detenuto da me medesimo/dal coniuge/da altro familiare a titolo di ______________________________________________,
· di essere in possesso della documentazione comprovante il pagamento delle seguenti utenze domestiche, rientranti nel limite di cui all’articolo 51, comma 3, del TUIR:

Fatt. n.
Data fattura

Emittente e tipologia di utenza

Intestata a

Importo

Data pagamento

Modalità di pagamento

· che le medesime fatture non sono già state oggetto di richiesta di rimborso, totale o parziale, non solo presso il datore di lavoro sopra indicato, ma anche presso altri.

________________________

         (luogo, data)

Il dichiarante

__________________



	DESTINATARI DEL LIMITE DI ESENZIONE
	Il limite di esenzione di 600 € trova applicazione nei confronti dei lavoratori titolari di redditi di lavoro dipendente e di redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente già destinatari delle regole stabilite dall'art. 51, comma 3 del TUIR che, in via generale, fissa per i beni ceduti e i servizi prestati al lavoratore, la non concorrenza al reddito imponibile ai fini IRPEF, nel limite di € 258,23 nonché, in caso di superamento di quest'ultimo, l'inclusione nel reddito imponibile dell'intero ammontare e non solo della quota eccedente il medesimo limite.

	DISCIPLINA FISCALE
	Attenzione va prestata al fatto che nel caso in cui, in sede di conguaglio, il valore dei beni o dei servizi prestati, nonché le somme erogate o rimborsate ai medesimi dai datori di lavoro per il pagamento delle utenze domestiche del servizio idrico integrato, dell’energia elettrica e del gas naturale, risultino superiori al predetto limite, il datore di lavoro deve assoggettare a tassazione anche la quota di valore inferiore al medesimo limite di 600 €.
Ambito temporale
Il principio di cassa allargato
Atteso che la disposizione in esame è riferita esclusivamente all’anno di imposta 2022, si considerano percepiti nel periodo d’imposta anche le somme e i valori corrisposti entro il 12 gennaio del periodo d’imposta successivo a quello cui si riferiscono (principio di cassa allargato), e che le somme erogate dal datore di lavoro (nell’anno 2022 o entro il 12 gennaio 2023) possono riferirsi anche a fatture che saranno emesse nell’anno 2023 purché riguardino consumi effettuati nel 2022.

Documentazione da conservare
Spetta al datore di lavoro acquisire e conservare, per eventuali controlli, la documentazione per giustificare la somma spesa e la sua inclusione nel limite di cui all’articolo 51, comma 3, del Tuir. Il documento di prassi chiarisce, inoltre, che il datore di lavoro può acquisire una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con la quale il lavoratore richiedente attesti di essere in possesso della documentazione comprovante il pagamento delle utenze domestiche e che le medesime fatture non siano già state oggetto di richiesta di rimborso, totale o parziale, presso altri datori di lavoro.



	RAPPORTO CON IL BONUS CARBURANTE
	L’articolo 12 del decreto “Aiuti-bis costituisce, per il solo anno 2022, un’agevolazione ulteriore, diversa e autonoma, rispetto al bonus carburante
.

Al fine di fruire dell’esenzione da imposizione, i beni e i servizi erogati nel periodo d’imposta 2022 dal datore di lavoro a favore di ciascun lavoratore dipendente possono raggiungere un valore di 200 euro per uno o più buoni benzina e un valore di euro 600 per l’insieme degli altri beni e servizi (compresi eventuali ulteriori buoni benzina) nonché per le somme erogate o rimborsate per il pagamento delle utenze domestiche del servizio idrico integrato, dell’energia elettrica e del gas naturale.

A seguito del nuovo limite di esenzione di € 600, al fine di fruire dell'esenzione da imposizione, i beni e i servizi erogati dal datore di lavoro a favore di ciascun lavoratore dipendente possono raggiungere un valore di:

200 €

per uno o più buoni benzina e

600 €

per l'insieme degli altri beni e servizi (compresi eventuali ulteriori buoni benzina) nonché per le somme erogate o rimborsate per il pagamento delle utenze domestiche.

Il superamento delle soglie massime previste per il bonus carburante (200 euro), comporta la tassazione ordinaria dell’intero importo erogato
. 


      Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,

Distinti saluti

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: MODIFICHE ALLE DISPOSIZIONI TRIBUTARIE IN MATERIA DI ACCISE
In materia di accise è stata recepita la direttiva europea che consolida in un unico testo le varie modifiche e disposizioni susseguitesi negli anni per normare il contesto delle accise armonizzate.
Parte delle disposizioni disciplinate dalla suddetta direttiva troveranno applicazione a partire dal 13 febbraio 2023. Di seguito si analizzano le principali novità.
	MODIFICHE ALLE DISPOSIZIONI TRIBUTARIE IN MATERIA DI ACCISE

	PREMESSA
	Con apposito decreto legislativo
 è stata recepita nel nostro ordinamento la direttiva europea
, che ha operato a sua volta una rifusione di un’altra direttiva del Consiglio (UE)
, consolidando in un unico testo le varie modifiche e disposizioni susseguitesi negli anni per normare il contesto delle accise armonizzate.

La citata direttiva stabilisce il regime generale relativo alle accise gravanti, direttamente o indirettamente, sul consumo dei seguenti prodotti (“prodotti sottoposti ad accisa”):
· prodotti energetici ed elettricità;

· alcole e bevande alcoliche;

· tabacchi lavorati.

In particolare, il recepimento della direttiva in esame incide sul Testo Unico Accise (TUA)
 introducendo novità e modifiche riguardanti:

· la definizione di evento imponibile,

· la figura di alcuni soggetti obbligati, quali lo speditore ed il destinatario certificati,

· i controlli ai fini doganali.

[image: image3.png]


Le nuove disposizioni entreranno in vigore a decorrere dal 13 febbraio 2023, salve specifiche eccezioni.

	DEFINIZIONE DI EVENTO IMPONIBILE
	In generale, i prodotti sottoposti ad accisa sono soggetti a tale imposta all'atto:
· della loro fabbricazione, compresa, se applicabile, l'estrazione, nel territorio dell'Unione;

· della loro importazione o dell'ingresso irregolare nel territorio dell'Unione.

Nello specifico, quest’ultimo punto è stato introdotto nel TUA
 in occasione del recepimento interno della direttiva europea, estendendo in tal modo l’obbligazione tributaria anche all’ipotesi di ingresso irregolare nel territorio dell’Unione.

 In particolare, in caso di importazioni con ingresso irregolare di prodotti sottoposti ad accisa, è tenuto al pagamento dell'accisa il debitore dell'obbligazione doganale individuato in base alla relativa normativa e, in solido, chiunque abbia partecipato a tale ingresso.

Invece, in caso di irregolarità durante la circolazione di prodotti sottoposti ad accisa in regime sospensivo, è obbligato al pagamento dell'accisa:

· il depositario autorizzato,

· lo speditore registrato o

· qualsiasi altro soggetto che ha garantito il pagamento o nei cui confronti si verificano i presupposti per l’esigibilità dell'imposta.
Si ricorda che l’accisa diviene esigibile al momento e nello Stato membro dell'immissione in consumo.


	SPEDITORE E DESTINATARIO CERTIFICATO
	Il sistema informatizzato attualmente impiegato per la circolazione dei prodotti sottoposti ad accisa in regime di sospensione dall'accisa verrà esteso alla circolazione dei prodotti sottoposti ad accisa immessi in consumo nel territorio di uno Stato membro e spediti verso il territorio di un altro Stato membro al fine di esservi consegnati per scopi commerciali. 
Il ricorso a detto sistema informatizzato semplificherà il controllo di tali movimenti e garantirà il corretto funzionamento del mercato interno.
La circolazione di prodotti sottoposti ad accisa è considerata aver luogo in regime di sospensione dall'accisa soltanto se ha luogo sotto la scorta di un documento amministrativo elettronico.
Sono state introdotte, a tal fine, due nuove figure speculari:
· il “destinatario certificato”
 - una persona fisica o giuridica registrata presso le autorità competenti dello Stato membro di spedizione al fine di ricevere, nell'esercizio della sua attività, prodotti sottoposti ad accisa immessi in consumo nel territorio di uno Stato membro e successivamente trasportati verso il territorio di un altro Stato membro;
· lo “speditore certificato”
 - una persona fisica o giuridica registrata presso le autorità competenti dello Stato membro di spedizione al fine di spedire, nell'esercizio della sua attività, prodotti sottoposti ad accisa immessi in consumo nel territorio di uno Stato membro e successivamente trasportati verso il territorio di un altro Stato membro
Tali figure si affiancano a quelle già esistenti del “depositario autorizzato” e di “destinatario registrato” o “speditore registrato”.

Al fine di regolare la circolazione di prodotti già immessi in consumo in un altro Stato membro e consegnati per scopi commerciali nel territorio dello Stato, ricomprendendo anche le nuove figure sopra citate, il legislatore nazionale è dovuto intervenire modificando la norma di rifermento
.

Sono soggetti ad accisa nel territorio dello Stato i prodotti immessi in consumo in un altro Stato membro che vengono trasportati nel territorio nazionale per esservi consegnati per scopi commerciali.
In tal caso i medesimi prodotti sono:

· spediti da uno speditore certificato dello Stato membro nel quale sono stati immessi in consumo e

· ricevuti da un destinatario certificato nazionale.
La circolazione dei prodotti di cui sopra deve aver luogo con il documento di accompagnamento telematico per la circolazione dei prodotti assoggettati ad accisa (e-DAS) emesso dal sistema informatizzato previo inserimento dei relativi dati da parte dello speditore certificato dello Stato membro di spedizione.
Al predetto documento è attribuito un codice unico di riferimento amministrativo semplificato.
La circolazione inizia nel momento in cui i prodotti lasciano i locali dello speditore certificato dello Stato membro di spedizione e si conclude nel momento in cui i prodotti sono presi in consegna dal destinatario certificato nazionale presso il suo deposito.
Tale circostanza è attestata, salvo eccezioni, dalla nota di ricevimento trasmessa dal destinatario certificato all'Amministrazione finanziaria mediante il sistema informatizzato e da quest'ultimo validata. La trasmissione della predetta nota è effettuata entro le ventiquattro ore decorrenti dal momento in cui i prodotti sono presi in consegna dal destinatario certificato nazionale.

	ABBUONI PER PERDITE, DISTRUZIONE E CALI

	Altra importante novità riguarda la disciplina degli abbuoni per perdite, distruzioni e cali
. In particolare, vengono specificate diverse ipotesi di perdite che possono verificarsi durante il processo di fabbricazione o di lavorazione ovvero durante la circolazione tra Stati membri.

La distruzione totale o la perdita irrimediabile, totale o parziale, dei prodotti sottoposti ad accisa in regime di sospensione dall'accisa per un caso fortuito o per causa di forza maggiore, o in seguito all'autorizzazione delle autorità competenti dello Stato membro di distruggere i prodotti, non è considerata immissione in consumo.
Si considera che i prodotti abbiano subito una distruzione totale o una perdita irrimediabile quando sono inutilizzabili come prodotti sottoposti ad accisa.

La perdita parziale dovuta alla natura dei prodotti che si verifica durante un movimento fra gli Stati membri in regime di sospensione dall'accisa non è considerata un'immissione in consumo se l'entità della perdita è inferiore alla soglia comune di perdita parziale per detti prodotti sottoposti ad accisa, a meno che uno Stato membro abbia motivi ragionevoli di sospettare frodi o irregolarità. 
La parte della perdita parziale superiore alla soglia comune di perdita parziale per detti prodotti sottoposti ad accisa è considerata un'immissione in consumo.
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INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: RIFORMA DELLO SPORT 
Con provvedimento del Consiglio dei Ministri
 è stato apportato un correttivo alle precedenti disposizioni
 in materia di riordino e riforma degli enti sportivi professionistici e dilettantistici, nonché del lavoro sportivo. Parte delle disposizioni sono già entrate in vigore, ma dal 1° gennaio 2023 troveranno attuazione le restanti. Di seguito analizziamo i principali aspetti della riforma sotto il profilo civilistico e fiscale.
	RIFORMA DELLO SPORT 

	PREMESSA
	Il prossimo 1° gennaio entrerà in vigore la riforma dello sport (ad eccezione della disciplina avente a oggetto l’abolizione del vincolo sportivo, la cui decorrenza è fissata nel 31.07.2023).

In particolare, con una recente disposizione, il legislatore ha recepito le critiche mosse dagli operatori del settore al fine di rendere l’assetto normativo più coerente e omogeneo possibile rispetto alla riforma nel suo complesso.

	ASPETTO CIVILISTICO 
	Sotto un profilo civilistico, l’aspetto di maggior rilievo è stato dato dal decreto correttivo dello scorso 28 settembre, secondo il quale le forme giuridiche che possono assumere le società sportive dilettantistiche sono:
· le cooperative (che nel testo originario erano state immotivatamente escluse)  

· gli enti del terzo, iscritti al RUNTS (Registro unico nazionale del terzo settore)
. Questi ultimi, per svolgere l’attività di organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche, dovranno comunque iscriversi al Registro delle attività sportive dilettantistiche.
Di seguito un riepilogo delle strutture giuridiche che possono svolgere attività sportiva dilettantistica.

STRUTTURA GIURIDICA 
ATTIVITÀ SPORTIVA DILETTANTISTICA

Società di Capitali

Si
Società Cooperative

Si
Enti del terzo settore

Si
Società di persone

No



	REGISTRO NAZIONALE DELLE ATTIVITà SPORTIVE 
	Dal 31 agosto 2022 è attivo il Registro nazionale delle attività sportive. L’iscrizione, obbligatoria per le S.S.D., certifica la natura dilettantistica della società degli Enti già iscritti e dei neoiscritti a valere per tutti gli effetti che l’ordinamento ricollega a tale qualifica.

Il suddetto registro viene gestito dal Dipartimento dello Sport presso il CONI che si avvale della società “in house” Sport e Salute S.p.a.
Nel Registro gestito telematicamente, sono iscritte:

· le Società ed Associazioni sportive dilettantistiche che svolgono attività sportiva, compresa l’attività didattica e formativa, operanti nell’ambito di una Federazione sportiva nazionale, Disciplina sportiva associata o di un Ente di promozione sportiva riconosciuti dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI);

· in una sezione speciale, le Società e Associazioni sportive riconosciute dal Comitato Italiano Paralimpico (CIP).

Nel nuovo Registro sono confluite, senza la necessità di presentare alcuna domanda, le società già iscritte nel precedente Registro nazionale delle Associazioni e Società sportive dilettantistiche.

Le società che intendono avviare la propria attività successivamente all’istituzione del nuovo Registro dovranno procedere all’iscrizione inoltrando la propria domanda attraverso la piattaforma informatica con le modalità descritte nel Regolamento adottato dal Dipartimento, su richiesta delle Associazioni e Società sportive dilettantistiche, dalla Federazione sportiva nazionale, dalla Disciplina sportiva associata o dall’Ente di promozione sportiva affiliante.

Il Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche è accessibile all’indirizzo https://registro.sporteesalute.eu.
Una volta accreditati, la domanda di iscrizione è inviata allegando la seguente documentazione attestante:

· dati anagrafici dell’Associazione o Società sportiva dilettantistica;

· dati anagrafici del legale rappresentante;

· dati anagrafici dei membri del consiglio direttivo;

· dati anagrafici dei membri degli altri organi previsti dallo statuto sociale (collegio probiviri, collegio dei revisori);

· dati anagrafici di tutti i tesserati, anche di quelli minori;

· attività sportive, didattiche e formative, svolte dai tesserati delle singole Società e Associazioni sportive affiliate;

· elenco degli impianti utilizzati per lo svolgimento dell’attività sportiva praticata e i dati relativi ai contratti che attestano il diritto di utilizzo degli stessi (concessioni, locazioni, comodati);

· contratti di lavoro sportivo e collaborazioni amatoriali, con indicazione dei soggetti, dei compensi e delle mansioni svolte.

Entro 45 giorni dall’invio della domanda, il Dipartimento per lo Sport, verificata la sussistenza delle condizioni previste, può:

· accogliere la domanda e iscrivere l’Associazione/Società

· rifiutare l’iscrizione con provvedimento motivato

· richiedere di integrare la documentazione.

	I REQUISITI STATUTARI E LA DISCIPLINA DELLE SOCIETÀ SPORTIVE DI CAPITALI


	Le società sportive dilettantistiche di capitali sono disciplinate, per quanto concerne il contenuto statutario, dalle disposizioni del codice civile, fatta eccezione di alcune specifiche disposizioni
 relative: 
· alla distribuibilità degli utili, la cui previsione dovrebbe servire ad incentivare l’ingresso di imprenditori ed investitori nel mondo dell’impiantistica sportiva. Ricordiamo che la possibilità di distribuzione (parziale) degli utili era già prevista per le S.S.D. a r.l., in misura non superiore al 50% degli utili prodotti e comunque entro il limite massimo dell’interesse dei buoni postali fruttiferi aumentato di 2,5 punti rispetto al capitale effettivamente versato; con il decreto correttivo questa facoltà viene estesa ed ulteriormente rafforzata per le società sportive cooperative.  In particolare:
· per le cooperative sportive a mutualità prevalente
 è prevista la possibilità di distribuire dividendi entro il limite del tasso di interesse dei buoni postali fruttiferi aumentato di 2,5 punti rispetto al capitale effettivamente versato, eliminando così il limite del 50% degli utili prodotti, mentre 
· per le altre società cooperative che gestiscono impianti sportivi la quota di utile distribuibile è incrementata dal 50% all’80%;
· al rimborso al socio della quota sottoscritta; 
· la distribuzione del patrimonio residuo.

	I RAPPORTI CON IL TERZO SETTORE 


	Gli Enti del terzo settore che intendano svolgere attività sportiva dilettantistica dovranno essere iscritti, contemporaneamente, al Runts (Registro unico nazionale del terzo settore) così come nel nuovo Registro delle Attività Sportive Dilettantistiche.

Qualora un ETS sia iscritto anche al Registro delle Attività Sportive Dilettantistiche, si applicheranno, compatibilmente con le regole del Terzo Settore, le nuove disposizioni
 limitatamente alle sole attività sportive esercitate, senza interferenza alcuna con le altre eventuali attività di interesse generale esercitate.

	RAPPORTO TRA ATTIVITÀ DIVERSE, SPONSORIZZAZIONI
E GESTIONE DI IMPIANTI SPORTIVI


	Per ottenere l’iscrizione nel nuovo Registro delle Attività Sportive Dilettantistiche e per beneficiare delle agevolazioni fiscali previste ai fini della determinazione del reddito
, è stato confermato come requisito essenziale lo svolgimento, in via esclusiva o principale, dell’attività sportiva dilettantistica
.

All’Ente del terzo settore che intenda svolgere attività sportiva non è richiesto quale requisito essenziale, per l’iscrizione nel nuovo registro delle Attività sportive, lo svolgimento in via principale dell’attività sportiva dilettantistica.

Le S.S.D. potranno svolgere anche attività “diverse, secondarie e strumentali” ma queste potranno essere svolte se esplicitamente previste dallo statuto e soltanto entro certi limiti quantitativi, che il legislatore, individuerà con successivo decreto.
È stato previsto, inoltre, che i proventi derivanti da rapporti di sponsorizzazione, di promozione, pubblicitari, di cessione dei diritti e di qualunque indennità derivante dalla gestione degli impianti e delle strutture sportive, nonché dalla formazione degli atleti non rilevano ai fini della determinazione del reddito dei limiti massimi delle attività “diverse” esercitabili dalle S.S.D.

	I RAPPORTI DI LAVORO 


	Il decreto correttivo interviene anche in tema di lavoro nell’ambito sportivo
,  aggiungendo all’elenco di figure a cui si applicano le nuove norme sul lavoro sportivo (atleta, allenatore, istruttore, direttore tecnico, direttore sportivo, preparatore atletico, direttore di gara) anche il tesserato che svolge, verso corrispettivo, le mansioni rientranti, sulla base dei regolamenti dei singoli enti.

Il Decreto precisa inoltre che ai lavoratori che svolgono mansioni di carattere amministrativo-gestionale, di custodia, pulizia e manutenzione continuerà ad applicarsi la disciplina generale dei rapporti di lavoro.  

Secondo la novellata disposizione, tutte le prestazioni sportive che prevedono un impegno non superiore alle 18 ore settimanali di allenamento, al netto della prestazione agonistica, sono presunte come collaborazioni coordinate e continuative, venendo quindi a scomparire le figure degli amatori e la possibilità di riconoscere a questi soggetti compensi da redditi diversi
.
È prevista una disciplina unica sia ai fini fiscali sia ai fini previdenziali, che sarà applicata a tutti i lavoratori sportivi autonomi con esclusione esplicita dei volontari che non percepiscono compensi, fatto salvo il rimborso a piè di lista delle spese vive sostenute.
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SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
CONTRIBUTO FONDO PERDUTO

IMPRESE DANNEGGIATE DALLA CRISI UCRAINA 

invio domande dal 10 novembre 2022
Introduzione 
Al via le domande per la richiesta di contributo a fondo perduto per le imprese danneggiate dalla crisi ucraina. Le domande di accesso alle agevolazioni devono essere presentate a partire dalle ore 12:00 del 10 novembre 2022 fino alle 12:00 del 30 novembre 2022, esclusivamente tramite la piattaforma online di Invitalia.
La misura è finalizzata alla concessione di aiuti in forma di contributo a fondo perduto a favore delle piccole e medie imprese nazionali che hanno subito ripercussioni economiche negative derivanti dalla crisi internazionale in Ucraina, con uno stanziamento di risorse pari a 120 milioni di euro
. Con il decreto del Ministero dello Sviluppo economico del 09.09.2022 sono stati definiti i termini e le modalità di presentazione delle domande, nonché la documentazione da allegare relativa alle spese sostenute. 
Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio i soggetti che possono fruire dell’agevolazione e i termini e le modalità di presentazione delle domande.
Indice delle domande

1. Chi sono i soggetti che possono richiedere il contributo e quali sono i requisiti?

2. Quali sono i termini e le modalità di presentazione della domanda?

3. Qual è l’importo del contributo concedibile e come viene erogato?

4. Quali sono i casi di revoca del contributo?

Domande e risposte
D.1. Chi sono i soggetti che possono richiedere il contributo e quali sono i requisiti?
R.1. Possono beneficiare delle agevolazioni le piccole e medie imprese (PMI), che presentano cumulativamente i seguenti requisiti:
· hanno realizzato negli ultimi 2 anni operazioni di compravendita di beni o servizi, ivi compreso l’approvvigionamento di materie prime e semilavorati, con:
· l’Ucraina, 
· la Federazione russa 
· e la Repubblica di Bielorussia,
pari almeno al 20% del fatturato aziendale totale;

· hanno sostenuto un costo di acquisto medio per materie prime e semilavorati nel corso dell’ultimo trimestre antecedente al 18 maggio 2022
 incrementato almeno del 30% rispetto al costo di acquisto medio del corrispondente periodo dell’anno 2019 (per le imprese costituite dal 1° gennaio 2020, rispetto al costo di acquisto medio del corrispondente periodo dell'anno 2021);

· hanno subito nel corso del trimestre antecedente al 18 maggio 2022 un calo di fatturato di almeno il 30% rispetto all’analogo periodo del 2019. 

I soggetti richiedenti, alla data di presentazione dell’istanza, devono essere, altresì, in possesso dei seguenti requisiti:

· avere sede legale od operativa nel territorio dello Stato e risultare regolarmente costituite, iscritti e    attivi nel Registro delle imprese;

· non essere in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure concorsuali con finalità liquidatorie;

· non essere destinatarie di sanzioni interdittive
.

Sono, in ogni caso, escluse: 
· le imprese che svolgono, in via prevalente, attività economiche di cui alla sezione A “Agricoltura, silvicoltura e pesca” della classificazione delle attività economiche ATECO 2007;
· i soggetti che si trovano in condizioni previste dalla legge come cause di incapacità a beneficiare di agevolazioni finanziarie pubbliche o comunque a ciò ostative;
· secondo quanto disposto dal quadro temporaneo, non possono in ogni caso accedere, direttamente o indirettamente alle agevolazioni, le persone fisiche e le entità oggetto delle sanzioni imposte dall'Unione europea, tra cui:
· persone, entità o organismi specificamente indicati negli atti giuridici che impongono le sanzioni;

· imprese possedute o controllate da persone, entità o organismi oggetto delle sanzioni adottate dall’Unione europea;
· imprese che operano nel settore industriale oggetto delle sanzioni adottate dall’Unione europea in quanto l’aiuto potrebbe pregiudicare gli obiettivi delle sanzioni in questione.
D.2. Quali sono i termini e le modalità di presentazione della domanda? 

R.2. La compilazione della domanda dovrà avvenire esclusivamente per via telematica, a partire dalle ore 12:00 del 10 novembre 2022 sino alle 12:00 del 30 novembre 2022, tramite la piattaforma online di Invitalia, accedendo con:
· sistema pubblico di identità digitale (SPID), 
· o carta d’identità elettronica (CIE), 
· o carta nazionale dei servizi (CNS); 

Ciascun soggetto può presentare una sola istanza.

L’accesso è riservato al rappresentante legale dell’impresa richiedente, come risultante dal relativo certificato camerale. Tali soggetti possono conferire ad altri soggetti delegati il potere di rappresentanza per la presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni.
Solo in caso di delega alla compilazione domanda, è necessario allegare alla domanda la delega in presenza di soggetti delegati al potere di rappresentanza per la presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni, compilata e sottoscritta a cura del legale rappresentante della società.

Per concludere la presentazione della domanda è necessario disporre di una firma digitale e di un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) dell’impresa. Sono ammesse firme digitali sia in formato PADes sia in formato CADes.

La registrazione della PEC nel Registro delle imprese è condizione obbligatoria per la presentazione dell’istanza e il suo accertamento è effettuato in modalità telematica dalla procedura informatica.

Al termine della procedura online viene assegnato un protocollo elettronico e rilasciata una ricevuta di invio della domanda che riporta il nome del compilatore, l’impresa richiedente, il codice identificativo della domanda e la data e l’ora di invio.

Nell’istanza, oltre al possesso dei requisiti di accesso all’agevolazione, il soggetto richiedente dichiara: 

· di non aver superato il limite massimo di aiuti consentito dal Quadro temporaneo, considerando anche l’importo del contributo richiesto di cui alla lettera e);
· l’ammontare dei ricavi riferiti al periodo di imposta 2019, ovvero, per le sole PMI costituite dal 1° gennaio 2020, l’ammontare dei ricavi riferiti al periodo di imposta 2021;
· l’ammontare dei ricavi riferiti all’ultimo trimestre anteriore al 18 maggio 2022 e quelli riferiti al corrispondente trimestre del 2019, ovvero, per le sole PMI costituite dal 1° gennaio 2020, l’ammontare dei ricavi riferiti al corrispondente trimestre del 2021;
· l’ammontare medio dei ricavi riferiti all’ultimo trimestre anteriore al 18 maggio 2022 e quelli riferiti al corrispondente trimestre del 2019, ovvero, per le sole PMI costituite dal 1° gennaio 2020, l’ammontare medio dei ricavi riferiti al corrispondente trimestre del 2021; 
· l’importo del contributo richiesto;
· l’IBAN relativo al conto corrente, intestato al soggetto richiedente, su cui si chiede l’accreditamento dell’agevolazione.
Il possesso dei requisiti previsti per l’agevolazione da parte del soggetto richiedente
 sono asseverati dal presidente del collegio sindacale o dal revisore unico ovvero, nel caso in cui tali organi sociali non siano presenti, da un professionista iscritto nell’albo dei revisori legali, dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali o in quello dei consulenti del lavoro, ovvero dal responsabile del centro di assistenza fiscale.
Solo per le richieste di contributo superiori a 150.000,00 euro, unitamente all’istanza sono trasmesse le autocertificazioni per la richiesta della documentazione antimafia rese secondo gli schemi disponibili nella sezione del sito di Invitalia dedicata alla misura, che qui alleghiamo.

D.3. Qual è l’importo del contributo concedibile e come viene erogato?
R.3. Una volta scaduto il termine finale per la presentazione delle domande, il Mise accerta, sulla base delle dichiarazioni rese dal soggetto richiedente, la sussistenza dei requisiti di ammissibilità e la regolarità e la completezza dell'istanza, e verifica il rispetto dei massimali di cui al “Quadro temporaneo” della Commissione europea. 

Per le domande per le quali le verifiche si concludano positivamente, il Ministero determina l’agevolazione concedibile. Nello specifico, le risorse finanziarie sono ripartite tra le PMI aventi diritto, riconoscendo a ciascuna di esse un importo calcolato applicando una percentuale alla differenza tra l’ammontare medio dei ricavi relativi all’ultimo trimestre anteriore al 18 maggio 2022 e l’ammontare dei medesimi ricavi riferiti al corrispondente trimestre del 2019, determinata come segue: 
· 60%, per i soggetti con ricavi relativi al periodo d’imposta 2019 non superiori a euro 5.000.000,00;

· 40%, per i soggetti con ricavi relativi al periodo d’imposta 2019 superiori a euro 5.000.000,00 e fino a euro 50.000.000,00. 
	CONTRIBUTO MASSIMO RICHIEDIBILE
	VALORE (€) RICAVI PERIODO D’IMPOSTA 2019


	60% (“Ricavi medi trimestre febbraio, marzo, aprile 2022” – “Ricavi medi trimestre febbraio, marzo, aprile 2019) 
fino a un massimo di 400.000 €
	≤ 5.000.000

	40% (“Ricavi medi trimestre febbraio,
marzo, aprile 2022” – “Ricavi medi trimestre febbraio, marzo, aprile 2019”)
fino a un massimo di 400.000 €
	> 5.000.000 e ≤ 50.000.000


Per le imprese costituite dal 1° gennaio 2020, il periodo di imposta di riferimento è quello relativo all’anno 2021. In generale, L’agevolazione non può, comunque, superare l’ammontare massimo di euro 400.000,00 per singolo beneficiario.
Qualora la dotazione finanziaria non sia sufficiente a soddisfare la richiesta di agevolazione riferita a tutte le istanze ammissibili, successivamente al termine ultimo di presentazione delle stesse, il Ministero provvede a ridurre in modo proporzionale il contributo sulla base delle risorse finanziare disponibili e delle istanze ammissibili pervenute.
Il Ministero, svolti i dovuti adempimenti, adotta un provvedimento cumulativo di concessione per tutti i soggetti beneficiari, che sarà pubblicato sul sito istituzionale del Ministero (www.mise.gov.it).
La pubblicazione del provvedimento cumulativo di concessione delle agevolazioni sul sito web del Ministero assolve l’obbligo di comunicazione ai soggetti beneficiari.
Per le istanze per le quali le verifiche si concludano negativamente, il Ministero trasmette una apposita comunicazione di diniego. 

Le comunicazioni inerenti al procedimento agevolativo di cui al presente decreto sono trasmesse dal Ministero esclusivamente attraverso posta elettronica certificata (PEC). 
Dopo la pubblicazione del provvedimento cumulativo di concessione, il Mise procede all’erogazione delle agevolazioni, previa verifica:

· della regolarità contributiva del soggetto beneficiario, acquisendo d'ufficio (ex art. 44-bis, D.P.R. 445/2000) il documento unico di regolarità contributiva (DURC), 

· dell'assenza di inadempimenti ai sensi dell'art. 48-bis, D.P.R. 602/1973, (contenente disposizioni sulla riscossione delle imposte sul reddito) e

· dell'assenza del soggetto beneficiario dall'elenco delle imprese tenute alla restituzione di aiuti illegali oggetto di decisione di recupero, attraverso la «visura Deggendorf» rilasciata dal Registro nazionale degli aiuti. 

All’esito positivo di tali controlli, l’agevolazione viene versata sul conto corrente indicato nella domanda.

Sono in ogni caso previsti controlli anche successivi al riconoscimento dei contributi a fondo perduto al fine di verificare, su un campione di beneficiari, la veridicità delle dichiarazioni sostitutive di atto notorio rilasciate dagli stessi in sede di richiesta di agevolazione, che possono portare anche alla revoca degli stessi. 

Il Ministero può effettuare accertamenti d’ufficio, anche attraverso la consultazione diretta e telematica degli archivi e dei pubblici registri utili alla verifica degli stati, delle qualità e dei fatti riguardanti le dichiarazioni sostitutive presentate dai soggetti beneficiari durante il procedimento amministrativo.

I soggetti beneficiari dell’agevolazione sono tenuti a consentire e favorire, in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tutti i controlli, ispezioni e monitoraggi disposti dal Ministero. 
D.4.
Quali sono i casi di revoca del contributo?
R.4. In generale l’agevolazione è revocata dal Ministero quando:
· venga accertata, successivamente alla concessione dell’agevolazione, l’assenza di uno o più requisiti, ovvero di documentazione incompleta o irregolare, per fatti imputabili al soggetto richiedente e non sanabili; 
· sia riscontrato il superamento dei limiti e le condizioni di cumulo delle agevolazioni
 ;

· il soggetto beneficiario non consenta lo svolgimento dei controlli
;
· venga accertata, prima dell’erogazione del contributo, la cessazione dell’attività da parte del soggetto beneficiario. 

 Disposta la revoca dell’agevolazione il Ministero procede al recupero dell’agevolazione indebitamente utilizzata, maggiorato di interessi e sanzioni secondo legge.

PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 414366 del 10 novembre 2022
	Definite le modalità di fruizione del credito d’imposta di cui all’articolo 4, comma 6, della legge 15 luglio 2022, n. 99, riconosciuto per le erogazioni liberali in denaro effettuate in favore delle fondazioni ITS Academy, nonché delle altre agevolazioni previste dal medesimo articolo 4.


Circolari dell’agenzia delle entrate

	Circolare n. 35/E del 4 novembre 2022
	Misure fiscali per il welfare aziendale – Articolo 12 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115.


Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 65/E del 9 Novembre 2022
	Istituito il codice tributo per l’utilizzo, tramite modello F24, del credito d’imposta per l’acquisto di gasolio per l’esercizio delle attività di trasporto, di cui all’articolo 3 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate nel mese di NOVEMBRE dalla n. 546 del 04.11.2022 alla n. 556 del 09.11.2022 sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate ai seguenti link: 
· Risposte alle istanze di interpello di Novembre
	


Risposte alle istanze di consulenza giuridica

	Risposta istanza 6 del 10 novembre 2022
	Sospensione della riscossione - Non idoneità del decreto di omologa/esecutività del concordato fallimentare a costituirne causa - Articolo 1, commi 537 e ss., della legge 24 dicembre 2012, n. 228.


SCADENZARIO
Lo scadenzario dall’11.11.2022 AL 25.11.2022
	Martedì 15 novembre 2022
	Le Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, devono provvedere all’annotazione, anche con unica registrazione, dell’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese precedente, nel Prospetto approvato con D.M. 11/02/1997 (Registro IVA Minori per le Associazioni Legge 398/91), opportunamente integrato.

	Martedì 15 novembre 2022
	I soggetti IVA devono procedere all’emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese solare precedente e risultanti da documento di trasporto o da altro documento idoneo ad identificare i soggetti, tra i quali è effettuata l'operazione, nonché le fatture riferite alle prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione effettuate nel mese solare precedente.

	Martedì 15 novembre 2022
	Versamento 1° rata dell'imposta sostitutiva dovuta per la rivalutazione fiscale di terreni e partecipazioni posseduti alla data del giorno 1° gennaio 2022 e predisposizione della perizia giurata di stima da un professionista abilitato.

	Martedì 15 novembre 2022
	Versamento 2° rata dell'imposta sostitutiva dovuta per la rivalutazione fiscale di terreni e partecipazioni posseduti alla data del giorno 1° gennaio 2021.

	Martedì 15 novembre 2022
	Versamento della terza ed ultima rata dell'imposta sostitutiva prevista nella misura unica dell’11%, per la rideterminazione dei valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati regolamentati e dei terreni edificabili e con destinazione agricola posseduti alla data del 1° luglio 2020.

	Martedì 15 novembre 2022
	I soggetti titolari di redditi di pensione di importo non superiore a euro 18.000,00 annui, titolari di abbonamento alla televisione, entro tale data possono richiedere al proprio ente pensionistico di effettuare il pagamento del canone di abbonamento alla televisione, a partire dall'anno 2023, tramite ritenuta sulle rate di pensione, con modalità definite da ciascun ente pensionistico.

	Mercoledì 16 novembre 2022
	I soggetti che esercitano attività di intrattenimento o altre attività indicate nella Tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972, devono provvedere al versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente. Il versamento va effettuato tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 novembre 2022
	I contribuenti Titolari di partita Iva nonché le società di persone ed enti equiparati, tenuti ad effettuare i versamenti delle imposte risultanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali delle persone fisiche, delle società di persone e degli enti ad esse equiparati e dell'Irap (Modelli 730/2022, REDDITI Persone Fisiche 2022 e REDDITI SP-Società di persone ed equiparate 2022 e dichiarazione IRAP 2022), che hanno scelto il pagamento rateale e hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2022, devono versare la 6° rata, con applicazione degli interessi nella misura dello 1,50%:

· delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2021 e di primo acconto per l'anno 2022,
· del saldo IVA relativo al 2021 risultante dalla dichiarazione IVA annuale 2022, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2022 - 30/06/2022.
Per coloro che hanno scelto di avvalersi della facoltà prevista dall'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001, ovvero di effettuare il primo versamento entro il 22 agosto 2022 (entro il trentesimo giorno successivo ai termini di scadenza, tuttavia il 30 luglio cadendo di sabato e tendo conto della proroga di Ferragosto slitta al 22 agosto 2022), si tratta del versamento della 5° rata, calcolata maggiorando preventivamente l'intero importo da rateizzare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,99%.

	Mercoledì 16 novembre 2022
	I soggetti IRES, tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalla dichiarazione dei redditi (modello REDDITI SC 2022 e modello ENC 2022), con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare che approvano il bilancio entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio, che hanno scelto il pagamento rateale ed hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2022, devono effettuare il versamento della 6° rata, con applicazione degli interessi nella misura dello 1,50%:

· delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2021 e di primo acconto per l'anno 2022,

· del saldo IVA relativo al 2021 risultante dalla dichiarazione IVA annuale 2022, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2022 - 30/06/2022.
Per coloro che invece, hanno scelto di avvalersi della facoltà prevista dall'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001, ovvero di effettuare il primo pagamento entro il 22 agosto 2022 (in quanto il 30 luglio cade di sabato), si tratta del versamento della 5° rata, calcolata maggiorando preventivamente l'intero importo da rateizzare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,99%.

	Mercoledì 16 novembre 2022
	Le imprese di assicurazione devono versare, a titolo di acconto, di una somma pari al 90% dell'imposta sulle assicurazioni dovuta per l'anno precedente, al netto di quella relativa alle assicurazioni contro la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, tramite modello F24-Accise con modalità telematiche

	Mercoledì 16 novembre 2022
	Banche, società fiduciarie, imprese di investimento abilitate all’esercizio professionale nei confronti degli utenti dei servizi e delle attività di investimento e gli altri soggetti comunque denominati che intervengono nell’esecuzione di transazioni finanziarie, compresi gli intermediari non residenti nel territorio dello Stato, nonché i notai che intervengono nella formazione o nell’autentica di atti riferiti alle medesime operazioni devono versare la “Tobin Tax” relativa ai trasferimenti della proprietà di azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti, effettuati nel mese precedente, tramite modello F24 con modalità telematiche. 

L'adempimento riguarda anche i contribuenti che effettuano transazioni finanziarie senza l’intervento di intermediari né di notai.

	Mercoledì 16 novembre 2022
	I contribuenti IVA che hanno scelto il pagamento rateale del saldo IVA 2021 relativo al periodo d'imposta 2021 risultante dalla dichiarazione annuale, e hanno effettuato il versamento della prima rata il 16.03.2022, devono versare la 9° rata maggiorata dell'interesse pari allo 0,33% mensile (per la presente rata si tratta dello 2,64%), tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 novembre 2022
	I sostituti d’imposta devono versare le ritenute operate nel mese di ottobre 2022 sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di lavoro autonomo, provvigioni, redditi di capitale, redditi diversi, tramite modello F24 con modalità telematiche direttamente o tramite intermediario abilitato.

	Mercoledì 16 novembre 2022
	I sostituti d'imposta devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme erogate ai dipendenti, nel mese di ottobre 2022, in relazione a incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 novembre 2022
	I soggetti incaricati al pagamento dei proventi o alla negoziazione di quote relative agli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (O.I.C.R.) devono versare le ritenute sui proventi derivanti da O.I.C.R. effettuate nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 novembre 2022
	Le imprese di assicurazione devono effettuare il versamento delle ritenute alla fonte su redditi di capitale derivanti da riscatti o scadenze di polizze vita stipulate entro il 31/12/2000, escluso l'evento morte, corrisposti o maturati nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 novembre 2022
	Banche e Poste italiane Spa devono versare le ritenute sui bonifici effettuati nel mese precedente dai contribuenti che intendono beneficiare di oneri deducibili o per i quali spetta la detrazione d'imposta. Il versamento deve essere effettuato tramite F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 novembre 2022
	I soggetti residenti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, devono versare la ritenuta del 21% operata sui canoni o corrispettivi incassati o pagati nel mese di ottobre 2022 relativi a contratti di locazione breve, tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario.

	Mercoledì 16 novembre 2022
	I Condomini, in qualità di sostituti d'imposta che hanno operato ritenute a titolo di acconto sui corrispettivi pagati nel mese precedente per prestazioni relative a contratti d'appalto, di opere o servizi effettuate nell'esercizio d'impresa, devono versarle con modello F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 novembre 2022
	I contribuenti Iva mensili devono versare l’imposta dovuta per il mese di ottobre (per quelli che hanno affidato a terzi la tenuta della contabilità si tratta, invece, dell’imposta relativa al secondo mese precedente), utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 novembre 2022
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa al mese precedente, utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 novembre 2022
	I contribuenti Iva trimestrali per opzione devono provvedere al versamento dell'IVA dovuta per il 3° trimestre, maggiorata dell'1% ad esclusione dei regimi speciali ex art.74, comma 4, D.P.R. 633/72. Il versamento va effettuato tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

Contribuenti trimestrali speciali (naturali)
Per alcune categorie di contribuenti è prevista la possibilità di effettuare le liquidazioni con cadenza trimestrale, a prescindere dal volume di affari e senza l’applicazione degli interessi dell’1%. Si tratta, in particolare dei seguenti soggetti:

· distributori di carburanti

· autotrasportatori di merci conto terzi

· esercenti attività di servizi al pubblico

· esercenti arti e professioni sanitarie.

	Mercoledì 16 novembre 2022
	Le associazioni sportive dilettantistiche, le associazioni senza scopo di lucro, e le associazioni pro loco che hanno optato per l'applicazione delle disposizioni previste dalla legge n. 398/1991 devono effettuare la liquidazione e il versamento dell'Iva relativa al terzo trimestre 2022, tramite modello F24.

	Mercoledì 16 novembre 2022
	Gli enti e gli organismi pubblici e le amministrazioni centrali dello Stato tenuti al versamento unitario di imposte e contributi, nonché le Pa autorizzate a detenere un conto corrente presso una banca convenzionata con l'Agenzia delle entrate o presso Poste italiane, non soggetti passivi Iva, devono versare l'Iva dovuta a seguito di scissione dei pagamenti relativa al mese precedente.

	Mercoledì 16 novembre 2022
	Banche, SIM ed altri intermediari aderenti al sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a. devono versare l'imposta sostitutiva risultante dal "conto unico" relativo al mese precedente, sugli utili delle azioni e dei titoli immessi nel sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a. con modello F24.

Banche, SIM, Società di gestione del risparmio, Società fiduciarie ed altri intermediari autorizzati l'imposta sostitutiva applicata su ciascuna plusvalenza realizzata nel secondo mese precedente (regime del risparmio amministrato) con modello F24, e l'imposta sostitutiva sul risultato maturato delle gestioni individuali di portafoglio (regime del risparmio gestito) in caso di revoca del mandato di gestione nel secondo mese precedente

	Lunedì 21 novembre 2022
	Le imprese elettriche devono inviare la Comunicazione all'Agenzia delle Entrate dei dati di dettaglio relativi al canone TV addebitato, accreditato, riscosso e riversato nel mese di ottobre, esclusivamente in via telematica mediante il servizio telematico Entratel o Fisconline, utilizzando il prodotti software di controllo e di predisposizione dei file resi disponibili gratuitamente dall'Agenzia delle Entrate, direttamente o tramite intermediari abilitati.

	Venerdì 25 novembre 2022
	Presentazione in via telematica degli elenchi riepilogativi:

· delle cessioni e acquisti intracomunitari di beni (Modelli INTRA 1-bis e INTRA 2-bis);

· delle prestazioni di servizi rese / ricevute a / da soggetti passivi UE (Modello INTRA 1-quater e Modelli INTRA 2-quater),

relativi alle operazioni effettuate nel mese di ottobre 2022, per i soggetti Iva con obbligo mensile.

















IMMISSIONE IN CONSUMO





1) SVINCOLO DA UN REGIME DI SOSPENSIONE


2) AMMANCO DI PRODOTTI SOTTOPOSTI AD ACCISA, IN MISURA DIVERSA DA QUELLA CONSENTITA


3)FABBRICAZIONE, COMPRESE LA TRASFORMAZIONE O LA LAVORAZIONE, FUORI DI UN REGIME SOSPENSIVO


4) IMPORTAZIONE DI PRODOTTI SOTTOPOSTI AD ACCISA, A MENO CHE GLI STESSI NON SIANO IMMEDIATAMENTE VINCOLATI, ALL'ATTO DELL'IMPORTAZIONE, AL REGIME SOSPENSIVO





PRESENTAZIONE DOMANDA














 dalle ore 12:00 del 10 novembre 2022


alle ore12:00 del 30 novembre 2022


�HYPERLINK "https://www.invitalia.it/come-funzionano-gli-incentivi/area-riservata/elenco-incentivi"��piattaforma online di Invitalia�








In allegato il �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/15296/modulo-di-domanda-contributo-crisi-ucraina"��Fac-simile di domanda��(il fac-simile non va utilizzato per la presentazione della domanda)


�HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/15295/fcu-presentazione-domanda-manuale-utente"��Manuale di compilazione della domanda�





In allegato il �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/15297/delega-invio-domanda-contributo-crisi-ucraina"��Delega invio domanda��





In allegato il �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/15298/facsimile-asseverazione-contributo-crisi-ucraina"��Fac-simile asseverazione professionista��





SCARICA LA MODULISTICA PER LA DOCUMENTAZIONE ANTIMAFIA


� HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/15299/antimafia-dsan-a" ��Fac-simile dsan Mod. A – RICHIESTA ANTIMAFIA


�� HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/15300/antimafia-dsan-c" ��Fac-simile dsan Mod. C – RICHIESTA ANTIMAFIA


�











� in deroga all’articolo 51, comma 3, del Tuir


� nel rispetto delle norme vigenti in materia di trattamento dei dati personali (Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 e D.lgs. n. 196/2003).


� ai sensi del DPR n. 445/2000.


� purché sia intestata al coniuge o ai familiari indicati nell'art. 12 del TUIR o, in caso di riaddebito analitico, al locatore.


� L’intestatario delle utenze per uso domestico può essere un soggetto diverso dal lavoratore dipendente, ovvero:


il coniuge o un familiare indicati nell’articolo 12, Tuir: in questo caso è necessario indicare il rapporto intercorrente con il lavoratore, 


il locatore, nel caso in cui le fatture riguardano immobili locati al lavoratore, al coniuge o ai familiari di quest’ultimo, e solo nel caso in cui il locatore abbia provveduto al riaddebito analitico al locatario, delle spese relative alle utenze: in questo caso è necessario riportare l’elenco analitico delle spese addebitate.


il condominio, per la quota rimasta a carico del singolo condomino.


� di cui all’articolo 2 del Dl n. 21/2022.


� Tale regola di carattere generale si intende applicabile anche qualora il lavoratore dipendente abbia scelto la sostituzione dei premi di risultato con il bonus in parola e/o con i fringe benefit.


� D.lgs. 180 del 5 novembre 2021


� Direttiva (EU) 2020/262 del 19 dicembre 2019


� Direttiva (EU) del Consiglio 2008/118/CE


� D.lgs. 26 ottobre 1995, n. 504


� articolo 2, comma 1 del D.lgs. 26 ottobre 1995, n. 504


� articolo 8-bis del D.lgs. 26 ottobre 1995, n. 504.


� articolo 9-bis del D.lgs. 26 ottobre 1995, n. 504.


� articolo 10 del D.lgs. 26 ottobre 1995, n. 504.


� articolo 4 del D.lgs. 26 ottobre 1995, n. 504.


� D.lgs. 163/2022 (pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 256 del 02.11.2022)


� D. Lgs. 36/2021


� per i quali, limitatamente all’attività sportiva dilettantistica, troveranno applicazione le norme contenute nel D.lgs. 36/2021 solo in quanto compatibili con il D.lgs. 117/2017.


� Secondo quanto dispone il D.lgs. 36/2021


� Ai sensi dell’art. 2512 del c.c., 


� Previste dal D.lgs. 36/2021


� Ai sensi dell’art. 148 del Tuir e, ai fini IVA, dall’art. 4, c. 4, del D.p.r. 633/1972


� Come previsto dal D.lgs. 163/2022 (pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 256 del 02.11.2022)


� integrando il comma 1 dell’art. 25 del D.lgs. 36/2021


� art. 67, comma 1, lettera m), del Tuir


� Misura a valere sul “Fondo per il sostegno alle imprese danneggiate dalla crisi Ucraina”, istituito ai sensi dell’articolo 18, comma 2 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 (cd. Decreto Aiuti).


� data di entrata in vigore del decreto-legge n. 50/2022.


� Ai fini della quantificazione della riduzione del fatturato rilevano i ricavi di cui all’articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.


� ai sensi dell'articolo 9, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, ovvero sanzioni per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato, 


� di cui all’articolo 3, comma 1, nonché l’ammontare dei ricavi di cui al comma 6, lettere b), c) e d)


� Per le imprese costituite dal 1° gennaio 2020, il periodo di imposta di riferimento è quello relativo all’anno 2021.


� di cui all’articolo 7, del Decreto Ministeriale del 9 settembre 2022


� di cui all’articolo 8, del Decreto Ministeriale del 9 settembre 2022
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